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Sabato 21 marzo il Pa-

pa è venuto a Napoli e ha 

detto delle belle cose 

sulla nostra città.  

Per prima cosa ha visita-

to Scampia, una zona 

periferica di Napoli e ha 

detto che la vita a Napo-

li non è mai stata  facile, 

ma non è mai stata triste 

e in conclusione ha detto 

che il male non deve mai 

avere l’ ultima parola. 

Dopo Scampia Papa Fran-

cesco è andato a celebrare la messa a Piazza Plebiscito. Ha 

pranzato con i carcerati. 

Successivamente è andato a  salutare  il nostro caro ami-

co San Gennaro. In attesa che lui arrivasse, davanti al Duo-

mo c’era una grande folla, che lo ha accolto calorosamen-

te. Mentre lui stava sull’altare, il sangue di San Gennaro 

si è sciolto a metà ed è stato un vero miracolo, perché non  

era mai successo prima d’ ora con gli altri Papi 

(eccezionalmente con Pio IX). 

Infine è andato sul fantastico lungomare di Via Caraccio-

lo ed ha incontrato i giovani e le famiglie. 

È stato emozionate l’in-

contro con i giovani, du-

rante il quale il Papa è 

stato simpatico, dicendo : 

“Scusate se mi sono sedu-

to, ma voi napoletani mi 

fate muovere tanto “. 

Ahahah!!! 

È partito molto contento. 

Il giorno dopo, celebran-

do la messa, ci ha ringra-

ziato e ci ha detto che sia-

mo molto accoglienti.  

È stato bello avere il Papa a Napoli, perché non solo ci 

ha dato la forza di andare avanti, ma ci ha trasmesso una 

grande speranza. 

 

Grazia Arcuri 

Mariachiara Santoro 

Matilde Tutoli                                                                                                      

Il Papa a Napoli: che emozione!!! 

Che cos’è il nervosismo 
Il nervosismo è quella sensazione che ti fa venire 

voglia di dare un pugno a qualcuno; è quella sensa-

zione che ti fa gridare, che ti fa rompere le cose, che 

ti fa diventare tutto rosso in faccia e dire cose che 

non vuoi. Ma se ci pensiamo bene, che cosa è vera-

mente? Il nervosismo, come si sa, è provocato dallo 

stress.  

Ma che cos’è lo stress? Lo stress è tensione fisica e 

mentale provocata dai cambiamenti e dalle situazio-

ni difficili. Innervosirsi è un fenomeno  molto fre-

quente soprattutto nel periodo dell’adolescenza, visto 

che quello è un periodo di grandi cambiamenti. È 

anche molto frequente nell’età adulta, poiché molte 

volte gli adulti si sentono sotto pressione come un 

pentola a vapore. 

 Ma la domanda più importante è: come si fa a fer-

mare lo stress? Beh, questo non lo sappiamo nemme-

no noi. Ne abbiamo trovati di tutti i tipi di rimedi da 

quelli più scemi, come contare fino a 10, a quelli più 

assurdi, come toccare la terra fertile oppure accarez-

zare un animale. Veramente noi non crediamo a nes-

suno di questi, quindi se qualcuno sa come fermare 

lo stress ci contatti.  

Chiara Lombardi e Karolina Paudice,  

 “le stressate”. 



Domanda 1 

Per te è più importante: 
A- sincerità 
B-giustizia 

C- fama 

 

Domanda 2  

Non esci mai senza: 
A- libro 

B- musica 

C- trucchi 

 

Domanda 3 

Preferisci indossare: 

A- qualcosa di semplice 
B- quello che mi piace 

C- quello che va di moda 

 

Domanda 4 

Ti reputi: 

A- sensibile 

B- energica 
C- bella 

 

Domanda 5 

Preferiresti passare un pomeriggio: 

A- a leggere un libro 
B- con gli amici 

C- a fare shopping 

 

Domanda 6 

La cosa che ti mette più in imbarazzo è: 

A- indossare una gonna 
B- essere comandata 

C- non essere al centro dell’attenzione 

 

Domanda 7 

 Il tuo ragazzo ideale deve essere: 

A- dolce 

 

B- divertente 

C- popolare 

 

Domanda 8 

Quando vedi un ragazzo che ti piace: 

A- non mi penserà mai  

B- ci diventi amica 

C- deve diventare mio 

 

Domanda 9 

 La tua migliore amica deve: 

A- capirti al volo  

B- esserti sempre vicina 

C- non rubarti la scena 

 

Domanda 10 

In quale personaggio ti rispecchi: 

A- Taylor Swift 
B- Emma Marrone 

C- Belen Rodriguez 

 

PROFILO A (per la maggioranza di risposte A): 
Se sei timida,impacciata ed hai paura di parlare con 

il ragazzo che ti piace questo è il tuo profilo. 

Il nostro consiglio è di lasciare la timidezza nel 
cassetto e far vedere agli altri chi sei veramente. 

Frase per te: “ ESSENDO SE STESSI LE 

PERSONE TI VORANNO BENE PER QUELLO 
CHE SEI E NON PER QUELLO CHE SEMBRI” 

 

PROFILO B (per la maggioranza di risposte B) : 

Il tuo profilo è quello, tra i tre, più equilibrato 
perché quando devi essere calma lo sei ma allo 

stesso tempo, quando serve, cacci la grinta e non ti 

fai comandare da nessuno. 
L’unico consiglio che possiamo darti è non, col 

tempo, diventare o troppo timida o troppo 

aggressiva, VA BENE COME SEI. 

 

PROFILO C (per la maggioranza di risposte C) : 

Questo è il profilo della troppa sicurezza in se stessi 

e nel credere di essere superiore agli altri. 
Ricorda di essere meno presuntuosa ,più umile e 

gentile con gli altri e di non pensare a come ti 

vedono gli altri ma sei come ti piace. 

Frase per te: “NON FARE AGLI ALTRI QUELLO  

CHE NON VORRESTI ESSERE FATTO” 

 

Alessandra Rastrelli 

Miryea Esposito 

Nutella, Tic tac, Esta-

thè, Pinguì, Ferrero 

Rocher, Pocket Coffee, 

Mon Chéri, Raffaello, 

Tronky, Fiesta , Kin-

der Cioccolato, Kinder 

Bueno, Kinder Sorpre-

sa, Kinder Brioss e 

tanti altri prodotti  

dimostrano la geniali-

tà e la fantasia di un 

imprenditore che il 

mondo ci ha invidiato: 

Michele Ferrero.Tutto 

cominciò dal padre, 

Pietro Ferrero e dalla 

madre, Piera, che ave-

vano fatto espe-

rienza di produ-

zione di dolci a 

Dogliani, ad 

Alba e perfino a 

Torino. Durante  

la guerra Piera 

e Pietro vollero 

ritornare ad 

Alba, dove lui 

fondò un’azien-

da in via Rat-

tazzi.Nella ca-

pitale delle 

Langhe comin-

cia così la storia 

Ferrero. Michele inizia 

a lavorare lì a soli 20 

anni. Dopo la morte 

del padre, Michele 

prende il comando, 

insieme allo zio Gio-

vanni ed alla madre 

Piera. A 32 anni pren-

de il comando assoluto 

ed è nominato Cavalie-

re del Lavoro. Dopo 

una lunga malattia, 

muore il 14 febbraio 

2015. 

Alba Di Vincenzo 

Matilde Tutoli     

Che tipo di persona sei? 

Michele Ferrero 

Gli animali che più mi piacciono 

sono i cani, soprattutto i CARLINI 

e i CIWAWA. Alcune persone met-

tono i vestiti ai loro cani: giubbot-

ti, magliettine alla moda, gonnelli-

ne, scarpettine colorate.  

Io non ho mai avuto un animale 

domestico e lo desidero da tempo 

.Però mia madre non me lo vuole 

prendere.  Mi piacerebbe avere un 

cane per portarlo a scuola e farlo 

vedere ai prof, ma specialmente 

alla mia professoressa preferita!  

Ludovica Santelia 

Che belli i cani!!! 

Alien Isolation é un gioco ambientato 

nello spazio. Come categoria lo defi-

niamo tra horror, fantascienza e av-

ventura. La trama inizia con una don-

na che è stata portata nello spazio 

insieme ad altre persone. Ma all’im-

provviso sulla navicella, su cui era 

arrivata la protagonista (di nome Ri-

pley) scoppia un incendio. L’incendio 

era stato causato da uno Xenomorfo. 

Ripley per salvarsi dovrà arrivare alla 

navicella di salvataggio. Arrivata alla 

navicella, prova ad accenderla ma 

ovviamente, come in ogni gioco hor-

ror-avventura, capitano gli imprevisti: 

LA NAVICELLA NON FUNZIONA. 

Infatti lo Xenomorfo aveva distrutto 

l’impianto elettrico. Dopo aver aggiu-

stato l’impianto, Ripley torna alla 

capsula di salvataggio ma 

(ovviamente) l’alieno gli spunta da-

vanti. Con un colpo della sua coda la 

trafigge, ma con un pulsante Ripley 

riesce a distruggere sia la navicella sia 

il nido di alien. Questo gioco mi è 

piaciuto molto perché ha una trama 

molto intrigante e secondo 

me è molto appassionante. 

Ma come ogni gioco bello 

che si rispetti, quando 

finisci ci rimani male, 

perchè avevi voglia di 

giocare all’infinito. 

                    Alex Maturo 

Gianluca Marchioni 

Alien isolation 


